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PREMESSA 
 

Su incarico dell’Ufficio Tecnico del Comune di Sant’Arsenio (SA) , la scrivente dott.ssa geol. 

Maria Teresa Carratù, iscritta all’ordine dei Geologi della Regione Campania al numero 2576, 

ha redatto uno studio di compatibilità geologica ai sensi della normativa di attuazione del 

Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino Campania Sud (ex 

Interregionale Sele). 

Il progetto di riqualificazione ambientale dopo una prima fase di caratterizzazione 

ambientale prevede la bonifica e la messa in sicurezza dell’ex discarica comunale sita in 

località Difesa, subito ad est del centro storico comunale e a nord della località Villaggio 

Paola; l’area in studio è sita sulla sinistra idrografica del Torrente Lacevo, affluente sinistro del 

Fiume Tanagro , ad una quota topografica di circa 445 m s.l.m.  

 

Il presente studio ha previsto: 

� consultazione bibliografica e cartografica per l’area in esame e le aree limitrofe; 

� ricostruzione stratigrafica ottenuta dai dati di campagna; 

� considerazioni idrogeologiche generali e puntuali; 

� stesura degli elaborati in conformità con l’allegato G al PSAI – indirizzi tecnici per la 

redazione di studi di compatibilità geologica per il rischio e la pericolosità da frana. 

 

La cartografia di base cui si è fatto riferimento è la seguente: 

� Tavola n. 48810  in scala 1:10.0000 della CTRN della Regione Campania; 

� Carta Geologica d’Italia, foglio 199 – Potenza in scala 1: 100.000; 

� Carta idrogeologica dell’Italia Meridionale; 

� Cartografia tematica del vigente PSAI dell’autorità di Bacino Campania Sud. 
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 1. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO  

La caratterizzazione geomorfologica dell’area di studio è stata eseguita su scala più ampia 

al fine di evidenziare i processi morfoevolutivi in atto, a grande e a piccola scala. Innanzitutto 

il contesto morfologico nel quale si opera è il distretto del Vallo di Diano. 

Questo è una vasta depressione morfo-strutturale che presenta una superficie di circa 173 

km2, attraversata dal fiume Tanagro e delimitato lateralmente dalle strutture carbonatiche 

dei Monti della Maddalena, ad est e dei Monti Cervati, Motola ed Alburni, ad ovest. 

La vallata, allungata secondo la direttrice NW-SE di circa 37 Km e larga 6 Km, presenta 

un’altezza media del fondo di circa 450 m s.l.m ed è generalmente colmata da sedimenti 

fluvio-lacustri e detritici, potente circa 150 metri. La sequenza superiormente è caratterizzata 

da alternanze limoso-sabbioso-ghiaiose e raramente da depositi calcareo-detritici 

cementati. Ad oriente la piana è delimitata dalla catena montuosa dei Monti della 

Maddalena, questa presenta dei rilievi che raggiungono quote comprese tra i 1200 ed i 1400 

metri ed è caratterizzata, tra le quote 800-1000 m s.l.m., da alcuni bacini chiusi (Mandrano, 

Mandranello, Sprigno e Magorno). 

Ad occidente si trovano, invece, i massicci carbonatici appartenenti all’Unità Alburno-

Cervati-Pollino le cui sommità, enormemente appiattite hanno favorito prima la presenza del 

glacialismo e poi lo sviluppo del carsismo. L’analisi del paesaggio dà modo di riscontrare i 

numerosi morfolineamenti ad andamento WNW-ESE, ovvero tipicamente appenninico che si 

susseguono con intervalli variabili tra poche centinaia di metri e pochi chilometri. 

La rete idrografica superficiale è costituita dal Fiume Tanagro, che per i primi 25 Km prende il 

nome di Fiume Calore e durante il percorso è alimentato da una serie di tributari che 

contribuiscono ad alimentarne la portata. Il corso del fiume Tanagro all’interno della piana 

ha subito nel tempo diverse variazioni dovute a sistemazioni idrauliche e bonifica, tali da far 
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confluire nell’asta principale una fitta rete di canali; è stato così possibile, assicurare un più 

rapido smaltimento delle acque provenienti da monte ed una più proficua e redditizia messa 

a coltura del terreno. 

In particolare l’ambito geomorfologico significativo dell’area di studio è rappresentato da 

un’area di pianura alluvionale con depositi fluvio-lacustri. 

 

Figura 1 – Foto satellitare dell’area oggetto dell’intervento (Google, 2015).  
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2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO  

Il rilevamento geologico di dettaglio, unito all’analisi della cartografia geologica in scala 

1:100.000 ed allo studio dei dati di letteratura, ha evidenziato l’affioramento dei seguenti 

litotipi nell’area oggetto della presente relazione ed in quelle immediatamente prossime: 

a) Substrato 

1. Dolomia a Megalodon (Triassico superiore) 

Dolomie bianche e grigie per lo più intensamente tettonizzate, talora in strati spessi fino ad 1 

metro con fossili tipici del Trias e della potenza di circa 500 metri. Affioramenti notevoli sono 

stati osservati alle spalle dell’abitato di Sala Consilina, sul Monte Schiavo, Monte di Sito 

Marsicano e presso il santuario della Madonna di Sito Alto; 

2. Calcareniti, calcari dolomitici (Giurassico inferiore) 

Calcareniti bianche e calcari conglomeratici avana e policromi potenti circa 300 metri e 

stratigraficamente giustapposti alla formazione dolomitica; 

3. Calcari a Rudiste  (Cretaceo superiore) 

Calcareniti e calcilutiti grigie ed avana fossilifere ben stratificate con frequenti interstrati o 

intercalazioni di argille verdognole. Affioramenti potenti più di 1000 metri, si osservano sui 

Monti Motola, Alburni e Cocuzzo delle Puglie situato alle spalle dell’area in esame;  

4. Calcari “pseudosaccaroidi” (Cretaceo superiore - Eocene) 

Calcareniti e calciruditi bianche e grigiastre con frammenti di rudiste, detti anche “calcari 

cristallini” sono caratterizzati da un cattivo assortimento di granuli, i quali hanno un packing 

molto accentuato e talora risultano tra essi indentati. I maggiori affioramenti si hanno lungo il 

versante che dall’abitato di Atena Lucana volge alla Sorgente S. Antuono nel comune di 

Polla; 
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5. Formazioni di Monte Sierio (Langhiano) 

Arenarie gialle e rossastre; calcareniti grigie con ciottoli della sottostante serie calcareo-

dolomitica; marne grigie e giallastre dello spessore di 10 - 15 cm subordinate ad alternanze di 

argille grigie e talora verdognole. Su detti terreni si possono rinvenire depositi quaternari di 

ambiente continentale, i quali si identificano in corpi detritici o nei conoidi alluvionali che, 

nell’area di studio, si manifestano con spessori massimi sui versanti carbonatici. 

 

Figura 2 - Stralcio della carta geologica in scala 1:100.000 – foglio 199 Potenza (IGM-1954).  

 

b)Coperture oloceniche 

1. Detrito di falda 

Spesso alla base dei versanti sono presenti detriti di falda sciolti o debolmente cementati, 

costituiti da clasti calcarei a spigoli vivi, immersi in una matrice della stessa natura litologica; 

detriti sciolti costituiti da clasti calcarei ed arenacei immersi in un’abbondante matrice limo-
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sabbiosa. Le falde di detrito sono estese ai piedi dei versanti carbonatici, la loro origine è da 

imputare a fenomeni crioclastici risalenti alla glaciazione wurmiana, favoriti dalla presenza di 

zone intensamente fratturate. Tali terreni si ritrovano in una fascia pressoché continua, al 

bordo orientale dei massicci che contornano il Vallo di Diano. 

2. Depositi in giacitura caotica  

Sono costituiti da materiale detritico eterogeneo immerso in un’abbondante matrice argillo-

siltosa; si tratta di limi argilloso-sabbiosi di colore bruno-verdastro con inclusi frammenti lapidei 

più o meno alterati ed inglobati caoticamente nella matrice. Tali depositi provengono da 

fenomeni franosi attuali, recenti ed antichi e ricoprono in maniera disomogenea i tratti 

pedemontani. 

 

Terreni affioranti   

Sulla scorta delle indagini geognostiche eseguite nell’area di discarica, è stato possibile 

ricostruire in modo esaustivo il modello geologico dell’area.  

Il piano di indagini eseguito sull’area ha previsto: 

• esecuzione di nr.7 sondaggi per il prelievo di campioni di terreno, rappresentativi 

rispettivamente del terreno più superficiale (entro 1 m dal piano di campagna), del 

terreno a profondità di perforazione intermedia, e del terreno sul fondo del 

sondaggio; 

• posa in opera di nr.5 piezometri per il prelievo e monitoraggio delle acque 

sotterranee in ingresso ed in uscita dal sito.  

In base allo studio dei dati stratigrafici derivanti dalle indagini geognostiche eseguite nel sito 

in studio e riportate da SEA nel documento denominato “Perforazioni di Sondaggio – 

Discarica di Sant’Arsenio (SA)”, in generale è stata riconosciuta la presenza di n°4 distinti livelli 

litologici, non sempre presenti e con spessori variabili a seconda dell’ubicazione del punto di 
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indagine lungo il corpo della discarica nella piana del alluvionale del Fiume Tanagro (Vallo di 

Diano). In particolare sono stati identificati i seguenti livelli stratigrafici: 

A. Materiale antropico e rifiuti indifferenziati; 

B. Terreno vegetale umificato; 

C. Alluvioni recenti; 

D. Terreni fluvio – lacustri antichi; 

I terreni indicati nei livelli C e D sono riferibili all’Unità cinematica dei “Sedimenti alluvionali” 

dalla Carta delle Unità Cinematiche dell’Appennino Meridionale di Bonardi et alii (2009) in 

scala 1:250.000. 
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3. IDROGRAFIA SUPERFICIALE ED IDROGEOLOGIA 

Si illustrano di seguito le caratteristiche idrogeologiche alla scala regionale e dell’area di 

intervento. 

Nel Vallo di Diano gli acquiferi di maggiore entità sono quelli relativi alle facies carbonatiche 

ed alle formazioni alluvionali del Vallo di Diano. In particolare nell’area d’intervento la 

circolazione sotterranea è regolata dai massicci carbonatici dei Monti Alburni e dalla piana 

interna del Vallo di Diano.  

Il massiccio dei Monti Alburni è costituito da una potente pila di calcari mesozoici la cui 

successione è considerata “tipo” della più vasta unità paleogeografica Alburno-Cervati. Si 

tratta di calcari dolomitici e calcari prevalentemente di retroscogliera su cui localmente si 

sono conservati, in contatto stratigrafico, terreni più recenti rappresentati da calcari 

paleocenici ed eocenici, dal complesso delle Argille Varicolori, da calciruditi e depositi 

torbiditici in facies di flysch di età almeno Serravaliana. Il massiccio si presenta come una 

struttura monoclinale bordata da grandi faglie marginali che hanno conferito al rilievo un 

contorno sub rettangolare e creato un vasto altipiano. 

Il Vallo di Diano, invece, è costituito da depositi detritici, soprattutto ai margini dei Monti della 

Maddalena, e di sedimenti alluvionali e lacustri quaternari, nella restante parte con uno 

spessore medio di circa 100 m; a detti depositi sono sovrapposti, a luoghi,  formazioni 

flyschoidi riferibili alle unità litostratigrafiche neogeniche pre e tardo-orogene, ed a luoghi 

direttamente al substrato carbonatico. Quest’ultimo, essendo caratterizzato da motivi 

tettonici di compressione, impedisce che avvengano rilevanti travasi idrici sotterranei 

direttamente dalle strutture carbonatiche di destra, verso quelle di sinistra. Nella piana è 

stata riconosciuta, a grande scala, un’unica falda, circolante nei depositi detritici, alluvionali, 
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lacustri, convergente verso il fiume Tanagro, che rappresenta il principale recapito delle 

acque sotterranee della piana.  

Lungo la dorsale orientale del Vallo di Diano l’elemento strutturale di maggiore importanza è 

una grossa faglia che va da Polla a Padula, qui si realizza il contatto fra la serie calcareo-

dolomitica permeabile ed i depositi fluvio-lacustri antichi e recenti, grazie al quale si hanno 

diverse manifestazioni sorgentizie, che si possono classificare come “sorgenti per soglia di 

permeabilità sovrimposta”.  

Per quanto riguarda la permeabilità si possono distinguere tre differenti complessi 

idrogeologici: 

a) complesso alluvionale: 

materiali che affiorano nelle depressioni tettonocarsiche, depositi alluvionali e lacustri del 

Vallo di Diano; materiali poco permeabili a cui viene assegnato un C.I.P. pari a 20%-25%. 

b)  Complesso detritico di falda e di conoide: 

elementi calcarei,  calcareo-dolomitici e silicei a spigoli vivi lungo i versanti e presso le testate 

dei coni di deiezione attivi e/o stabilizzati;  ghiaie in matrice sabbiosa -limosa generalmente 

sciolte ed a luoghi cementate, con una media permeabilità per porosità nei corpi delle 

conoidi con un c.i.p. pari a 30%-45%. 

c) Complesso calcareo- dolomitico: 

rocce prevalentemente dolomitiche, con intercalazioni calcareo - dolomitico stratificate o 

massive, permeabilità per fratturazione e /o porosità media a elevata. 

 

La discarica è posta in sinistra idrografica del Torrente Lacevo e subito a meridione del 

canale Setone. Tali impluvi, canalizzati e regimati come il corso d’acqua di maggior ordine 

gerarchico (Tanagro) fanno parte di una estesa rete di drenaggio delle acque superficiali 

che interessa la maggior parte degli impluvi del Vallo di Diano. 
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Il sito esaminato si caratterizza dunque come un acquifero di natura detritico-alluvionale, 

con possibilità di riscontrare la presenza di più livelli di falda intercalati per la presenza di 

stratificazioni a differente grado di permeabilità. Si segnala che la discarica è stata 

interessata nell’anno 2010 da intensi sovralluvionamenti che hanno interessato l’intera asta 

fluviale del Fiume Sele, come si evince dagli elaborati dell’Autorità di Bacino competente. 

Di seguito vengono riportati i dati freatimetrici relativi ai sondaggi e piezometri realizzati nel 

corso delle suddette indagini:  

• Piezometro PZ1; sono stati individuate nr.3 falde sovrapposte, che sia attestano alla 

profondità di -3,00, -9,00 e -12,5 m dal p.c.;  

• Piezometro PZ2; è stata individuata un unico livello freatimetrico alla profondità di -

12,0 m dal p.c.;  

• Piezometro PZ3; sono stati individuate nr.2 falde sovrapposte, che sia attestano alla 

profondità di -4,20 e -8,7 m dal p.c.;  

• Piezometro PZ4; sono stati individuate nr.2 falde sovrapposte, che sia attestano alla 

profondità di -4,50 e -9,5 m dal p.c.;  

• Sondaggio S5; sono stati individuate nr.2 falde sovrapposte, che sia attestano alla 

profondità di -4,20 e -12,8 m dal p.c.; 

• Piezometro PZ6; sono stati individuate nr.2 falde sovrapposte, che sia attestano alla 

profondità di -3,50 e -9,0 m dal p.c.; 

• Sondaggio S7; sono stati individuate nr.2 falde sovrapposte, che sia attestano alla 

profondità di -4,30 e -11,2 m dal p.c.. 
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4. INQUADRAMENTO PSAI E VINCOLI 

PIANO STRALCIO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO (PSAI) 

Con pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale n. 287 del 11-12-2001 Supplemento ordinario 262 

l’Autorità di Bacino Interregionale del fiume Sele ha emanato il Piano Stralcio per la Tutela del 

Rischio Idrogeologico alla scala 1:25.000. Tramite questo strumento si sono individuate e 

perimetrate le aree a rischio idrogeologico con conseguente adozione delle misure di 

salvaguardia. Con deliberazione n. 1 del 4 aprile 2011, il Comitato Istituzionale dell’Autorità di 

Bacino Interregionale del Fiume Sele, ha adottato la rivisitazione del P.A.I. con le norme di 

attuazione ed il programma degli interventi. La delibera di adozione di dette norme si è 

avuta il 12 maggio 2011. Con Deliberazione n. 20 del 18 settembre 2012 vi è stata l’adozione 

dell’ultima rivisitazione del Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico con le norme di 

attuazione ed il programma degli interventi, relativamente al territorio dell’ex Autorità di 

Bacino Interregionale del Sele. La deliberazione integrale e le norme di attuazione sono state 

pubblicate nel B.U.R. Basilicata n. 35 del 1.10.2012 e nel B.U.R. Campania n. 65 dell’8.10.2012. 

Tale rivisitazione è in vigore dal 23 ottobre 2012, giorno successivo alla pubblicazione 

dell’Avviso di adozione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica n. 247 del 22 ottobre 2012. 

Infine con deliberazione n. 27 del 12.04.2013 sono state adottate le modifiche alle norme di 

attuazione del marzo 2013. 

 

Secondo tali direttive l’area d’intervento risulta così classificata: 

→ Pericolosità da frana: P_utr1 – moderata propensione all’innesco - transito - invasione 

per frane paragonabili a quelle che caratterizzano attualmente la stessa Unità 

Territoriale di Riferimento;  

→ Rischio da frana: R_utr1 - Rischio potenziale gravante su Unità territoriali di riferimento 

soggette a pericolosità potenziale Putr_2, con esposizione a un danno moderato, 
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nonché su Unità territoriali di riferimento soggette a pericolosità potenziale Putr_1, con 

esposizione a un danno moderato o medio;  

→ Pericolosità alluvionale: aree inondate dall’alluvione del Sele nel 2010; 

→ Rischio idraulico: inesistente; 

 

L’ art. 13 delle norme di attuazione tratta le disposizioni generali per le aree a rischio da frana, 

in particolare si ricorda che: 

“ 2. Nelle aree a rischio da frana continuano a svolgersi le attività antropiche ed economiche 

esistenti alla data di adozione del PSAI osservando le cautele e le prescrizioni disposte dalle 

presenti norme;  

3. In tutte le condizioni di rischio di cui sopra si applicano, oltre a quelle del presente Titolo III – 

Rischio da frane, le disposizioni dei Titoli IV – Aree a pericolosità idrogeologica - e del Titolo V 

- Disposizioni per la tutela del territorio per l’assetto idrogeologico.” 

 

VINCOLO IDROGEOLOGICO 

L’articolo 7 del R.D. 30 Dicembre 1923, n.3267, rispondente alla direttiva della L. R. 07/05/1996 

n.11 - Modifiche ed integrazioni della Legge Regionale 28/02/1987, n.13 concernente la 

delega in materia di economia, bonifica montana e difesa del suolo - di cui all’Art.23 - 

Trasformazione e mutamento di destinazione nei boschi e dei terreni sottoposti a vincolo 

idrogeologico - che sottopone ad autorizzazione i movimenti di terra nonché la soppressione 

di piante, arbusti e cespugli, finalizzati ad una diversa destinazione o uso dei medesimi, 

regolamenta il vincolo idrogeologico sulle aree montane. 

L’intervento non coinvolge un’area sottoposta a Vincolo Idrogeologico. 
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ZONIZZAZIONE DEL PARCO NAZIONALE DEL CILENTO E VALLO DI DIANO 

Con la L.394/1991 è stato istituito il Parco nazionale del Cilento e Vallo di Diano (PNCVD) 

(Legge Quadro sulle aree protette, GU n.292 del 13/12/1991), e con DPR 5/6/1995 è stato 

istituito l’Ente Parco. Le finalità del Parco, come elencate nel DPR, consistono in: 

a) conservazione di specie animali o vegetali, di associazioni vegetali o forestali, di singolarità 

geologiche, di formazioni paleontologiche, di comunità biologiche, di biotopi, di valori 

scenici e panoramici, di processi naturali, di equilibri idraulici e idrogeologici, di equilibri 

ecologici; 

b) applicazione di metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare una 

integrazione tra uomo e ambiente naturale, anche mediante la salvaguardia dei valori  

antropologici, archeologici, storici e architettonici e delle attività agro-silvo-pastorali e 

tradizionali; 

c) promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica, anche 

interdisciplinare, nonché di attività ricreative compatibili; 

d) difesa e ricostituzione degli equilibri. 

I provvedimenti di perimetrazione e zonizzazione dell’area Parco sono stati i seguenti: 

a) Ordinanza del Ministero dell'Ambiente 4 dicembre 1992(GU n.300 del 22/12/1992); 

b) Ordinanza del Ministero dell'Ambiente 22 aprile 1993(GU n.103 del 05/05/1993); 

c) Decreto Ministro dell'Ambiente 5 Agosto 1993(GU 199 del 25/08/1993). 

L’area oggetto del presente studio non ricade all’interno del perimetro dell’area Parco 

Nazionale Cilento e Vallo di Diano. 

 

VINCOLI S.I.C. (SITO DI INTERESSE COMUNITARIO) E Z.P.S. (ZONA PROTEZIONE SPECIALE) 

La Rete europea di Aree Protette “Natura 2000”, costituita da un insieme di Siti di Importanza 

Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS), si occupa della tutela degli habitat 
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naturali e delle specie minacciate, individuati ai sensi delle direttive 92/43/CEE “Habitat” e 

79/409/CEE “Uccelli”  

La Rete Natura 2000 compresa nel territorio del Parco Nazionale del Cilento e Vallo di Diano 

è costituita da 28 SIC e 8 ZPS ricadenti nell’Area Biogeografica Mediterranea per un totale di 

118.515 ha pari a circa il 65 % della superficie totale del Parco. 

Gli interventi saranno eseguiti in aree non ricadenti in zone SIC e ZPS. 
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5. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

 

Come riportato dalla cartografia geologica, l’area di intervento ricade nella pianura 

alluvionale del Fiume Tanagro. Le caratteristiche riconosciute per il sito in esame sono: 

� Distretto litologico: unità oloceniche costituite principalmente di depositi fluvio-lavcustri; 

� Ambito morfologico: piana alluvionale; 

� UTR: pianura. 

Non sono stati riconosciuti per l’ambito geomorfologico significativo fenomeni erosivi o franosi 

in atto o potenziali che coinvolgano tale settore; non si sono riscontrati dunque scenari di 

franosità che potessero dar luogo ad una reale pericolosità per l’area in oggetto, oggi 

classificata a rischio potenziale da frana moderato (R_utr1). Secondo il modello 

geomorfologico così determinato e per le caratteristiche morfologiche specifiche del sito, 

posto in un’area stabile dal punto di vista di fenomeni geomorfologici,  sulla quale non sono 

in atto allo stato fenomeni franosi non si evidenzia la probabilità ad essere interessata da 

fenomeni di dissesto.  

Evidenziata l’appartenenza del sito ad un unico distretto litologico e morfologico, 

sostanzialmente combaciante con la cartografia geologica ufficiale citata (Bonardi,  2009) e 

non avendo riscontrato presenza di fenomeni franosi poiché il sito è situato in area 

pianeggiante, i tematismi  “carta geolitologica”, “carta geomorfologica” e “inventario dei 

fenomeni franosi” non sono stati riportati. Per le stesse ragioni sono inoltre omesse verifiche di 

stabilità ante e post operam. 

Si precisa che le opere in oggetto al presente studio, coerentemente con l’articolo 13 

delle norme di attuazione sono tali da: 

• non peggiorare le condizioni di stabilità del territorio e di difesa del suolo; 
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• non costituire in nessun caso, un fattore di aumento della pericolosità da dissesti di 

versante (diretto e indiretto), attraverso significative e non compatibili trasformazioni 

del territorio; 

• non compromettere la stabilità dei versanti; 

• non costituire elemento pregiudizievole all’attenuazione o all’eliminazione definitiva 

delle specifiche cause di rischio esistenti; 

• non pregiudicare le sistemazioni definitive delle aree a rischio né la realizzazione 

degli interventi previsti dalla pianificazione di bacino o da altri strumenti di 

pianificazione; 

• garantire condizioni adeguate di sicurezza durante la permanenza di cantieri mobili, 

in modo che i lavori si svolgano senza creare, neppure temporaneamente, un 

significativo aumento del livello di rischio o del grado di esposizione al rischio 

esistente; 

•  rispondere a criteri di basso impatto ambientale; 

• non precludere la possibilità di effettuare successivi interventi di mitigazione o 

sistemazione. 

Concludendo per quanto attiene agli interventi di cui all’oggetto del presente studio, questi 

non comportano aumento del rischio, inteso quale incremento di uno o più fattori che 

concorrono a determinarlo; le attività che si svolgeranno inoltre risultano compatibili con le 

norme di attuazione del PSAI vigente; infine sulla base delle considerazioni sinora esposte si 

specifica che per gli interventi richiesti  il rischio residuo è nullo. 

 

Polla, aprile 2015 

     Il Geologo 

dott.ssa Maria Teresa Carratù 
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ALLEGATI 
 

6.1 CARTA DELL’UBICAZIONE DELLE INDAGINI 
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6.2 CARTA DELLA PERICOLOSITA’ DA FRANA – scala adattata (originale 1:10.000) 
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6.3 CARTA DELLA PERICOLOSITA’ ALLUVIONALE – scala adattata (originale 1:10.000) 
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6.4 CARTA DEL RISCHIO FRANA – scala adattata (originale 1:10.000) 
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6.5 CARTA DEL RISCHIO IDRAULICO – scala adattata (originale 1:10.000) 
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